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Discussione del testo unificato delle proposte di legge: Norme per consentire il trapianto 

parziale di polmone, pancreas e intestino tra persone viventi (A.C. 4003 ed abbinate-A). 

Lo schema recante la ripartizione dei tempi per il dibattito è riprodotto in calce al vigente calendario 

dei lavori dell'Assemblea. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione sulle linee generali, della quale è stato chiesto 

l'ampliamento. 

MELANIA DE NICHILO RIZZOLI (PdL), Relatore. Illustra il contenuto del testo unificato in 

discussione, volto a consentire, in deroga al divieto di cui all'articolo 5 del codice civile, il trapianto 

parziale a titolo gratuito di polmone, pancreas e intestino tra persone viventi, rilevando che gli 

interventi delineati non comporteranno oneri per la finanza pubblica. Sottolinea quindi l'importanza 

di disposizioni che rappresentano una positiva evoluzione nel settore dei trapianti, segnatamente per 

la cura di alcune patologie pediatriche. Ricorda infine l'ampia convergenza parlamentare registratasi 

sulle finalità del provvedimento in esame, auspicandone l'approvazione unanime da parte 

dell'Assemblea. 

PRESIDENTE. Prende atto che il Governo si riserva di intervenire in replica. 

PAOLA BINETTI (UdCpTP). Sottolineata la centralità dei vincoli familiari sancita dal testo unificato in 

discussione, volto a consentire, tra l'altro, il trapianto di parti di polmone tra persone viventi, 

segnatamente a favore dei bambini, rileva che il provvedimento permetterà di implementare la 

ricerca scientifica, i cui progressi hanno già consentito di ridurre drasticamente i casi di rigetto 

acuto. Nell'evidenziare, quindi, la rilevanza del consenso informato nell'ambito della donazione di 

organi, ritiene necessario garantire livelli adeguati di assistenza medica anche nella fase successiva 

al trapianto, auspicando infine l'approvazione del testo unificato, che giudica un importante atto di 

civiltà. 

DOMENICO DI VIRGILIO (PdL). Osservato preliminarmente che il trapianto rappresenta la massima 

espressione della condivisione della vita umana, ricorda i dati che confermano il crescente aumento 

del ricorso a tale terapia, anche se permangono ancora elevati i tempi di attesa e gli squilibri 

presenti nel Servizio sanitario nazionale tra diverse aree del Paese. Richiamati quindi i principali 

aspetti delle norme recate dal testo unificato in discussione, del quale auspica la sollecita 

approvazione, manifesta un orientamento favorevole ad un provvedimento che intende colmare il 

divario esistente tra norma e progresso scientifico, in deroga al divieto di cui all'articolo 5 del codice 

civile. 

PAOLO FONTANELLI (PD). Espresso apprezzamento per i contenuti del testo unificato in discussione, 

che auspica venga approvato all'unanimità, sottolinea l'eccellenza di alcune regioni italiane 

nell'ambito delle strategie organizzative specifiche per trapianto da cadavere, manifestando tuttavia 

preoccupazione per l'aumento dell'età media dei donatori. Nel ritenere, quindi, indispensabile che il 

Paese si adegui agli standard internazionali con riguardo al trapianto tra persone viventi, evidenzia 



l'esigenza di un ulteriore sviluppo della cultura della donazione, giudicando opportuno riflettere sulle 

differenze qualitative tra i centri presenti nel territorio nazionale, nonché affrontare il tema della 

riorganizzazione della spesa sanitaria prescindendo dalla logica dei tagli lineari. 

SABINA FABI (LNP). Ricordato come il perfezionamento delle tecniche chirurgiche e le acquisizioni 

scientifiche abbiano reso possibile il trapianto parziale di organi tra persone viventi, mantenendo un 

ridottissimo rischio di morbilità e mortalità del soggetto donante, manifesta l'orientamento 

favorevole del suo gruppo al testo unificato in discussione, auspicando altresì l'avvio di una fase di 

sensibilizzazione e informazione in materia. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione sulle linee generali e prende atto che il relatore rinunzia 

alla replica. 

ADELFIO ELIO CARDINALE, Sottosegretario di Stato per la salute. Manifestato l'orientamento 

favorevole del Governo al testo unificato in discussione, di cui sottolinea la validità dei principi 

ispiratori dal punto di vista clinico e scientifico, ritiene necessario promuovere ulteriormente la 

cultura della donazione, evidenziando l'elevato standard di qualità che sarà richiesto ai centri che 

effettueranno i trapianti tra persone viventi. 

PRESIDENTE. Rinvia il seguito del dibattito al prosieguo della seduta. 

La seduta, sospesa alle 15,10, è ripresa alle 15,30. 

Seguito della discussione del testo unificato delle proposte di legge: Norme per consentire 

il trapianto parziale di polmone, pancreas e intestino tra persone viventi (A.C. 4003 ed 

abbinate-A). 

Nella parte antimeridiana della seduta si è svolta la discussione sulle linee generali. 

Le Commissioni I e V hanno espresso i prescritti pareri. 

(Esame dell'articolo 1) 

MELANIA DE NICHILO RIZZOLI (PdL), Relatore. Invita al ritiro dell'emendamento Scilipoti 1.2. 

ADELFIO ELIO CARDINALE, Sottosegretario di Stato per la salute. Esprime parere contrario 

sull'emendamento Scilipoti 1.2. 

DOMENICO SCILIPOTI (PT). Insiste per la votazione del suo emendamento 1.2, del quale richiama le 

finalità, invitando il relatore ed il rappresentante del Governo a riconsiderare il parere espresso. 

MELANIA DE NICHILO RIZZOLI (PdL), Relatore. Ribadisce il parere espresso sull'emendamento 

Scilipoti 1.2. 

PRESIDENTE. Prende atto che anche il Governo conferma il parere precedentemente espresso. 

PAOLA BINETTI (UdCpTP). Ritiene pleonastico il contenuto dell'emendamento Scilipoti 1.2 alla luce 

dell'avanzata legislazione sui trapianti vigente in Italia. 

ANNA MARGHERITA MIOTTO (PD). Ricordato che le disposizioni recate dalla legge n. 458 del 1967 

sono state ulteriormente rafforzate dal decreto ministeriale n. 116 del 2010, dichiara il voto 

contrario del suo gruppo sull'emendamento in esame. 

ROBERTO GIACHETTI (PD). Ritiene auspicabile che il presentatore dell'emendamento 1.2 lo ritiri al 

fine di poterne trasfondere il contenuto in un ordine del giorno. 

DOMENICO SCILIPOTI (PT). Ritira il suo emendamento 1.2, preannunziando che ne trasfonderà il 

contenuto in un ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Avverte che è stata chiesta la votazione nominale. 



La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'articolo 1. 

(Votazione dell'articolo 2) 

La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'articolo 2, al quale non sono riferiti 

emendamenti. 

(Trattazione degli ordini del giorno) 

ADELFIO ELIO CARDINALE, Sottosegretario di Stato per la salute. Accetta gli ordini del giorno 

presentati. 

(Dichiarazioni di voto finale) 

DONATO RENATO MOSELLA (Misto-ApI). Sottolineata l'elevata percentuale di pazienti molto giovani 

affetti da fibrosi cistica, rileva che il ricorso a donatori viventi consentirà di lenire in parte tale 

drammatica situazione. Dichiara, quindi, il voto favorevole della sua componente politica sul testo 

unificato in esame. 

ANTONIO PALAGIANO (IdV). Evidenziate le apprezzabili finalità del provvedimento in discussione 

che, alla luce dei progressi della scienza medica, prevede ulteriori deroghe al divieto di cui all'articolo 

5 del codice civile consentendo il trapianto parziale di polmone, pancreas e intestino tra persone 

viventi, richiama il contenuto dell'ordine del giorno a sua firma accettato dal Governo. Nel dichiarare 

quindi il voto favorevole del suo gruppo, invita il Governo a profondere il massimo impegno al fine di 

omogeneizzare sul territorio, secondo idonei standard di sicurezza e di consistenza numerica degli 

interventi effettuati, i centri specializzati nel trapianto di organi. 

CARMINE SANTO PATARINO (FLpTP). Ricordata la normativa vigente in materia di trapianti di organi 

tra persone viventi, la cui portata viene ampliata dal provvedimento in esame, che consente all'Italia 

di competere con gli altri Paesi che già usufruiscono di analoga legislazione, dichiara il voto 

favorevole del suo gruppo sul testo unificato, del quale auspica la sollecita approvazione anche da 

parte dell'altro ramo del Parlamento. 

PAOLA BINETTI (UdCpTP). Ricordata l'ampia convergenza parlamentare registratasi sul 

provvedimento in esame, rileva con soddisfazione i progressi scientifici compiuti nel settore dei 

trapianti, ritenendo peraltro necessario garantire livelli adeguati di assistenza medica anche nella 

fase successiva all'intervento. Richiama quindi i principi ispiratori delle disposizioni recate dal testo 

unificato in esame, sul quale dichiara il voto favorevole del suo gruppo. 

LAURA MOLTENI (LNP). Nel ritenere che il provvedimento in esame rappresenti un importante passo 

in avanti nel settore dei trapianti, segnatamente in campo pediatrico, sottolinea la necessità di 

scongiurare la pratica del traffico illecito di organi attraverso procedure ispirate alla massima 

trasparenza, che tengano conto dell'effettiva volontà dei soggetti interessati e siano poste in essere 

in centri dotati di adeguati standard qualitativi. 

ANNA MARGHERITA MIOTTO (PD). Sottolineata l'ampia condivisione parlamentare registratasi su un 

provvedimento di particolare importanza, ricorda la sostanziale insufficienza degli organi donati e le 

lunghe liste di attesa presenti nel Paese. Richiamati quindi gli aspetti salienti delle norme recate dal 

testo unificato in discussione, che, tra l'altro, promuove una nuova sensibilizzazione sul valore della 

donazione, invita il Governo a concedere con estrema cautela le autorizzazioni inerenti i centri 

trapianti presenti sul territorio nazionale; dichiara infine il voto favorevole del suo gruppo. 



GIUSEPPE PALUMBO (PdL). Evidenziato come il testo unificato in esame rappresenti un importante 

progresso della ricerca medica del nostro Paese, richiama i dati statistici che dimostrano l'elevata 

percentuale di successo dei trapianti tra persone viventi. Sottolineata, quindi, la necessità di 

incentivare la cultura della donazione di organi e la creazione di centri qualificati sull'intero territorio 

nazionale, ringrazia tutti coloro che hanno collaborato all'iter del provvedimento. 

La Presidenza è autorizzata al coordinamento formale del testo approvato. 

La Camera, con votazione finale elettronica, approva il testo unificato delle proposte di legge n. 4003 

ed abbinate-A. 


